
  

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
COMUNE DI CASTRO 

PROVINCIA DI BERGAMO 
 
 

AREA TECNICA 
DETERMINAZIONE N.69 DEL 29.11.2024 

 
OGGETTO: LAVORI DI “ADEGUAMENTO SISMICO AI SENSI DELLE N.T.C. 17/01/2018 

PAR. C8.4.3 DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA STATALE "G. VOLPI", 
SITA IN VIA PAPA GIOVANNI XXIII N.22, DI CUI AL FOGLIO N. 3, 
MAPPALE N. 139, SUB. N. 701 - CUP. H68E18000110005: ADEMPIMENTI EX 
ART.113 D.LGS. 50/2016. 

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 
Nominato con Decreto del Sindaco n.4 del 17.06.2024 

 
PREMESSO CHE: 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n.32 del 27.12.2023, dichiarata immediatamente eseguibile, è 
stato approvato il Documento Unico di Programmazione per il triennio 2024/26; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n.33 del 27.12.2023, dichiarata immediatamente eseguibile, è 
stato approvato il Bilancio di previsione per il triennio 2024/26; 

- con Decreto del Sindaco n.4 del 17.06.2024 il sottoscritto è stato nominato, tra gli altri, come 
Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Castro; 

 
DATO ATTO CHE: 

- in applicazione dell’articolo 1 comma 139 bis, della legge 30 dicembre 2018, n.145, con Decreto del 
Dipartimento per gli Affari interni e territoriali del Ministero dell'interno Direzione Centrale per la 
finanza locale sono stati assegnati, in esito alla procedura di scorrimento della graduatoria di cui 
all’allegato 2 del decreto del 25 agosto 2021, contributi pari ad € 1.696.722.093,37 per interventi riferiti a 
opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio, ai sensi del comma 139 del medesimo 
articolo 1; 

- con nota registrata al protocollo dell’Ente n.2934 del 14.09.2021 il Comune di Castro formalizzava la 
propria candidatura all’assegnazione del suddetto contributo erariale per interventi di messa in sicurezza 
edifici e territori anno 2021, presentando il progetto di fattibilità tecnica ed economica di “Adeguamento 
sismico di edificio di proprietà comunale denominato Scuola dell'Infanzia Statale G. Volpi” redatto dallo Studio Ing. 
Massimo Oldrati con sede a Trescore Balneario (BG) Via G. Paglia n.19/E, incaricato giusto atto di 
determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica n.19 del 17.05.2018 

- il Comune di Castro è risultato assegnatario di un contributo d’importo pari ad € 895.000,00; 
 
RICHIAMATI:  

- l’atto di determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Castro (BG) n.7 del 6.3.2023 
si è provveduto ad affidare allo Studio Tecnico di Ingegneria e Architettura Romelli & Associati con sede 
in Villa Carcina (BS), Via Tito Speri n.65, P.IVA 02402470989, l’incarico per il servizio di progettazione 
definitiva, esecutiva, direzione e sorveglianza dei lavori, coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione ed in fase di esecuzione e contabilità inerente l’intervento di “Adeguamento sismico ai sensi 



  

 

delle n.t.c. 17/01/2018 par. c8.4.3 della scuola dell'infanzia statale "g. volpi", sita in Via Papa Giovanni XXIII 
n.22, di cui al foglio n. 3, mappale n. 139, sub. n. 701 - CUP. H68E18000110005 - CIG. 9680084206; 

- l’atto di Deliberazione della Giunta Comunale n.20 del 20.3.2023 con la quale si è approvato il progetto 
esecutivo inerenti gli interventi di “Adeguamento sismico ai sensi delle Norme Tecniche per le Costruzioni del 
17.1.2018 C. 8.4.3 della Scuola dell’Infanzia statale “G. Volpi” sita in Via Papa Giovanni XXIII n.22, di cui al 
Foglio n.3, mappale n.139, subalterno n.701” - CUP. H68E18000110005; 

- il “Verbale di Validazione e Verifica” del progetto esecutivo sopra citato, redatto in data 20.3.2023 dal 
Responsabile Unico del Progetto, nonché Responsabile dell’Area Lavori Pubblici, ed acclarato al 
protocollo comunale al n.1099; 

- l’atto di  Deliberazione della Giunta Comunale n.11 del 6.3.2023 con il quale si è provveduto ad 
approvare l’accordo con la Centrale Unica di Committenza “Area Vasta Brescia” - sede distaccata della 
Valle Camonica - finalizzato all’espletamento della procedura di gara per l’aggiudicazione dell’appalto 
relativo alle opere in oggetto; 

- l’atto di  Determinazione a contrarre dello scrivente n. 12 del 20.03.2023, con la quale è stata indetta la 
gara per l’appalto dei lavori di cui all’oggetto da espletarsi mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 
36, comma 2, lett. C-bis) del D.Lgs n.50/2016 e s.m.i. come sostituito, per le procedure indette entro il 
30 giugno 2023, dall’art. 1 comma 2 lettera b) della Legge 11 settembre 2020, n. 120 e s.m.i., secondo il 
criterio del minor prezzo di cui all’art.95 comma 4 del D.Lgs n.50/2016, preceduta da avviso pubblico 
di manifestazione di interesse, mediante l’ausilio del sistema di intermediazione telematica della Regione 
Lombardia denominato “SINTEL”; 

- la comunicazione acclarata al protocollo del Comune il 27.4.2023 al n.1708, con la quale la Centrale 
Unica di Committenza “Area Vasta Brescia” sede distaccata territoriale della Valle Camonica, a seguito 
dell’espletamento della procedura di gara, trasmetteva la determinazione dirigenziale n.758 del 27.4.2023 
di approvazione dei verbali di gara ed ammissione/esclusione operatori economici e proposta di 
aggiudicazione dei lavori di “Adeguamento sismico ai sensi delle Norme Tecniche per le Costruzioni del 17.1.2018 
C. 8.4.3 della Scuola dell’Infanzia statale “G. Volpi” sita in Via Papa Giovanni XXIII n.22, di cui al Foglio n.3, 
mappale n.139, subalterno n.701” - CUP. H68E18000110005 - CIG. 9756279021, all’operatore economico 
concorrente al costituendo RTI (Raggruppamento Temporaneo di Imprese) di tipo orizzontale costituito 
dalla capogruppo “Impresa Edile De Carli Andrea S.r.l.” (C.F. e P.IVA 01462600196) con sede legale in 
Capralba (CR) Via delle Ricole n.10 e dalla mandante “Naedil S.r.l.” (C.F. e P.IVA 04144280981) con 
sede legale in Orzinuovi (BS) Via dell’Artigianato n.42, avendo offerto in gara un ribasso corrispondente 
ad un valore economico percentuale - al lordo dei costi della sicurezza afferenti l’attività svolta 
dall’operatore economico, dei costi del personale e dei costi della sicurezza derivante da interferenze - 
pari al 8,22%, così per un importo pari ad € 609.827,97 al netto dell’IVA di legge (di cui € 121.288,26 
costi della manodopera ed € 4.100,00 oneri propri della sicurezza aziendale) oltre a € 28.215,47 di oneri 
della sicurezza non soggetti a ribasso, per un importo contrattuale pari ad € 638.043,44 oltre IVA; 

- l’atto di determinazione dello scrivente n.16 del 4.5.2023 con il quale si prendeva  atto del contenuto 
Determinazione Dirigenziale n.758 del 27.4.2023 a firma del Dirigente della Centrale Unica di 
Committenza “Area Vasta Brescia” sede distaccata territoriale della Valle Camonica di “Approvazione dei 
verbali di gara e proposta di aggiudicazione dei lavori di “Adeguamento sismico ai sensi delle Norme Tecniche per le 
Costruzioni del 17.1.2018 C. 8.4.3 della Scuola dell’Infanzia statale “G. Volpi” sita in Via Papa Giovanni XXIII 
n.22, di cui al Foglio n.3, mappale n.139, subalterno n.701” - CUP. H68E18000110005 - CIG. 9756279021” e 
si provvedeva all’aggiudicazione definitiva delle opere all’operatore economico rappresentato dal RTI 
(Raggruppamento Temporaneo di Imprese) di tipo orizzontale costituito dalla capogruppo “Impresa 
Edile De Carli Andrea S.r.l.” (C.F. e P.IVA 01462600196) con sede legale in Capralba (CR) Via delle 
Ricole n.10 e dalla mandante “Naedil S.r.l.” (C.F. e P.IVA 04144280981) con sede legale in Orzinuovi 
(BS) Via dell’Artigianato n.42 per un importo di € 609.827,97 al netto dell’IVA (di cui € 121.288,26 costi 
della manodopera ed € 4.100,00 oneri propri della sicurezza aziendale) oltre a € 28.215,47 di oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso, per un importo contrattuale pari ad € 638.043,44 oltre IVA; 

- il contratto d’appalto Rep. n. 112 del 10.7.2023 con il quale venivano disciplinati i rapporto con  dalla 
“Impresa Edile De Carli Andrea S.r.l.” (C.F. e P.IVA 01462600196) con sede legale in Capralba (CR) 
Via delle Ricole n.10 per l’importo comprensivo del ribasso di gara di euro € 609.827,97 al netto dell’IVA 
di legge oltre oneri per la sicurezza, pari ad € 28.215,47 e non soggetti a ribasso; 

- la Deliberazione della Giunta Comunale n.30 del 03.06.2024 con la quale veniva approvata la variante in 
corso d’opera al progetto di livello esecutivo relativo ai lavori in oggetto, senza che la stessa comportasse 
maggiori oneri rispetto a quelli contenuti nel quadro economico complessivo di spesa relativo al progetto 
esecutivo approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n.20 del 20.03.2023, ma solamente una 
diversa attribuzione e quantificazione delle somme a disposizione dell’Amministrazione, oltre 



  

 

all’applicazione del ribasso offerto in sede di gara dalla ditta aggiudicataria (nel rispetto di quanto a tal 
proposito disposto dall’articolo 32 del Decreto-legge n.19/2024, convertito con modificazioni dalla 
Legge n.56 del 29 aprile 2024), così come dettagliatamente rappresentato nel seguente Quadro 
economico comparativo:  

 
 
DATO ATTO CHE: 

- la consegna dei lavori è regolarmente avvenuta, come da verbale redatto dal Responsabile del Progetto e 
acclarato al protocollo dell’Ente al n. 3055 del 27.7.2023; 

- con nota acclarata al protocollo comunale in data 06.09.2023 al n.3557 la ditta esecutrice “Impresa Edile 
De Carli Andrea S.r.l.” inoltrava dedicata richiesta di anticipazione, ai sensi dell’art.35 comma 18 del 
D.Lgs 50/2016, nella misura del 20% dell’importo contrattuale, a tal fine producendo copia di idonea 
polizza fideiussoria n. 4146.00.27.2799870461 del 12.10.2023 rilasciata dalla ditta Sace BT S.p.a. ed 
acquisita al protocollo comunale in data 17.10.2023 al n. 4186; 

- accogliendo detta richiesta, con propria precedente determinazione n.56 del 30.10.2023 si disponeva il 
riconoscimento in favore della ditta esecutrice della somma di € 127.608,68 oltre IVA al 10%, così per 
complessivi € 140.369,55, a titolo di anticipazione contrattuale; 

- con propria precedente determinazione n.18 del 18.03.2024 si approvava lo Stato di Avanzamento dei 
Lavori n.1 e si liquidavano le somme a tal fine dovute alla ditta esecutrice, dietro pagamento di un 
importo pari ad € 136.480,25 oltre IVA al 10%, così per complessivi € 150.128,27; 

- con propria precedente determinazione n.41 del 27.6.2024 si approvava lo Stato di Avanzamento dei 
Lavori n.2 e si liquidavano le somme a tal fine dovute alla ditta esecutrice, dietro pagamento di un 
importo pari ad € 244.439,65 oltre IVA al 10%, così per complessivi € 268.883,62; 

- con propria precedente determinazione n.57 del 16.10.2024 si approvava lo Stato di Avanzamento dei 
Lavori n.3 e si liquidavano le somme a tal fine dovute alla ditta esecutrice, dietro pagamento di un 
importo pari ad € 144.047,27 oltre IVA al 10%, così per complessivi € 158.451,99;  

- con propria precedente determinazione n.68 del 29.12.2024 si approvava lo Stato di Avanzamento Finale 
dei Lavori; 

 
PRESO ATTO CHE: 

- che dal Verbale di fine lavori redatto dal Direttore dei Lavori emerge come i lavori siano sostanzialmente 
terminati in data 28.11.2024, ad eccezione di talune piccole lavorazioni di finitura interna ed esterna e del 
generale intervento di pulizia dei locali interessati dai lavori, per l’esecuzione dei quali è stato assegnato 
un termine perentorio di 20 giorni decorrenti dalla data di adozione del verbale stesso, con le riserve di 
legge che si intendono sciolte senza alcun’altra formalità all’atto del completamento delle lavorazioni 
mancanti entro il termine di cui sopra; 



  

 

- la definitiva conclusione, sotto il profilo amministrativo, dell’opera in oggetto potrà avvenire solamente 
in esito alla formale approvazione, da adottarsi mediane formale atto di determinazione del Responsabile 
dell’Area Tecnica, dello stato finale dei lavori e del certificato di collaudo statico ed amministrativo delle 
opere in progetto; 

 
CONSIDERATO CHE sono concretamente e definitivamente concluse tutte le opere di natura edile relative 
all’intervento in oggetto, nelle more della formale approvazione della documentazione di cui al punto precedente, 
si rende possibile provvedere alla liquidazione delle somme destinate al fondo per la remunerazione degli incentivi 
per funzioni tecniche, come appositamente disciplinato all’interno del “Regolamento per la costituzione e ripartizione del 
fondo per attività di supporto al RUP” adottato con Deliberazione della Giunta Comunale n.57 del 11.12.2023; 
 
RAMMENTATO CHE: 

- i c.d. “incentivi per funzioni tecniche” sono compensi previsti in favore dei dipendenti delle 
amministrazioni aggiudicatrici, a fronte dello svolgimento di determinate attività, finalizzate alla 
conclusione di appalti di lavori, servizi e forniture, che operano in deroga al principio di 
onnicomprensività della retribuzione, enunciato all’art. 24, comma 3, del D.Lgs. n.165/2001 del 30 
marzo 2001; 

- la ratio dell’istituto è quella di destinare una quota di risorse pubbliche “ad incentivare pubbliche, in quanto in 
tal caso si tratta all’evidenza di prestazioni poste in essere per la progettazione di opere risorse correlate allo svolgimento di 
prestazioni professionali specialistiche offerte da personale qualificato in servizio presso l’Amministrazione pubblica; 
peraltro, laddove le amministrazioni pubbliche non disponessero di personale interno qualificato, dovrebbero ricorrere al 
mercato attraverso il ricorso a professionisti esterni con possibili aggravi di costi per il bilancio dell’ente interessato” (Sezioni 
riunite in sede di controllo della Corte dei Conti, deliberazione n.51/2011/CONTR); 

 
CONSIDERATO CHE all’interno del quadro economico generale dell’opera in oggetto, fra le somme a 
disposizione dell’Amministrazione è, tra le altre, presente la voce “M – spese per art. 113 D.Lgs. n.50/2016” 
inerente le somme destinate all’incentivazione delle prestazioni lavorative rese dal personale dell’Ente che ha svolto 
funzioni tecniche nell’ambito delle lavorazioni di cui trattasi, per un importo complessivo di € 13.853,22 quale 
misura del 2% dell’importo complessivo dei lavori; 
 
DATO ATTO CHE, sulla scorta di quanto espressamente previsto dal summenzionato Regolamento, le somme 
destinate all’apposito fondo per la remunerazione degli incentivi funzioni tecniche (pari al 2% dell’importo 
complessivo dei lavori) dev’essere destinato, per l’80% (pari ad € 11.082,58), alla remunerazione degli incentivi da 
liquidare al personale coinvolto e, per la rimanente quota del 20% (pari ad € 2.770,64), all’alimentazione di un 
apposito fondo per l’innovazione; 
 
ACCERTATO CHE il personale dell’Ente coinvolto nelle attività di Rup e supporto allo stesso hanno 
regolarmente e pienamente svolto tutte le attività agli stesse assegnate nei tempi e secondo le modalità previste, 
senza errori o ritardi imputabili agli stessi e che pertanto è possibile procedere alla ripartizione della suddetta quota 
del 80% del fondo destinata alla remunerazione degli incentivi funzioni tecniche, in una misura forfettariamente 
determinata nell’80% dello stesso (pari ad € 8.866,06), disponendo la liquidazione ed il riconoscimento della 
rimanente quota del 20% (pari ad € 2.216,52) solamente in esito alla formale approvazione del Certificato di 
Regolare Esecuzione dei Lavori e del Collaudo statico ed amministrativo delle opere in progetto; 
 
RICHIAMATI: 

- l’art.6 comma 3 del vigente Regolamento, che  dispone come “Il compenso del RUP e collaboratori è dovuto 
anche in caso di progettazione e/o direzione dei lavori affidata all’esterno, purché non vengano affidati all’esterno i servizi 
di supporto al RUP”; 

- l’art.5 del medesimo Regolamento individua i criteri di ripartizione fra il personale coinvolto e, in 
particolare al comma 2, definisce che le risorse costituenti il fondo debbano essere ripartire per una 
percentuale dell’80% al Responsabile del Procedimento ed in misura del 20% per il personale che ha 
partecipato mediante contributo intellettuale e materiale alle attività del Responsabile del Procedimento; 

- l’art.7 del Regolamento sopra citato: “Ripartizione del Fondo per Funzioni Tecniche: la somma accantonata per la 
liquidazione dell’incentivo è ripartita, per ciascuna attività (lavori, forniture, servizi - ricadete nel fondo), tra il Responsabile 
Unico del Procedimento (RUP) e le diverse figure professionali interessate”; 

 
RICHIAMATE, a tal proposito, le disposizioni contenute nel D.L. 13/2023 ”Disposizioni urgenti per l'attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché 



  

 

per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune” ed, in particolare, quelle di cui all’art.8, comma 5, 
che testualmente recita “Per le medesime finalità di cui al comma 4, per gli anni dal 2023 al 2026, gli enti locali prevedono nei 
propri regolamenti e previa definizione dei criteri in sede di contrattazione decentrata, la possibilità di erogare, relativamente ai progetti 
del PNRR, l'incentivo di cui all'articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50, anche al personale di qualifica dirigenziale 
coinvolto nei predetti progetti, in deroga al limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017 n.75”; 
 
DATO ATTO CHE il Capo IV, art.4, comma 3, del vigente Regolamento adottato con Deliberazione della 
Giunta Comunale n.57 del 11.12.2023 prevede  che: “In deroga a quanto previsto dai commi 1 e 2, ai sensi dell’art. 8 comma 
5 del D.L. 13/2023, relativamente agli incentivi a valere sulle risorse del PNRR, o di quanto specificamente disposto in materia da 
disciplina normativa e/o regolamentare è possibile erogare gli incentivi alle funzioni tecniche di cui al presente anche al personale di 
qualifica dirigenziale coinvolto nei relativi interventi, in deroga al limite di cui all’art. 23, comma 2 del D.Lgs. n.75/2023”; 
 
ATTESO CHE il Segretario Comunale dell’Ente, al contempo individuato quale Responsabile dell’Area Tecnica 
dell’Ente e RUP dell’intervento in oggetto, risulta pertanto soggetto al quale è possibile destinare e riconoscere 
somme a titolo di incentivi per funzioni tecniche, nel rispetto dei criteri di riparto disciplinati dal vigente 
Regolamento comunale in materia ed in virtù dell’inserimento delle somme a tal fine destinate nell’ambito del 
Contratto Collettivo Decentrato Integrativo dell’Ente; 
 
PRESO ATTO della ricognizione condotta dal RUP dell’intervento, conservata in atti, con il quale lo stesso ha 
provveduto ad individuare il novero dei soggetti coinvolti nell’esecuzione delle opere in oggetto e ad attribuire le 
quote di incentivi per le funzioni tecniche da liquidare in favore dei soggetti interessati; 
 
CONSIDERATO CHE, si rende necessario prendere formalmente atto ed approvare la ricognizione e le 
attribuzione condotte dal RUP, provvedendo al formale riconoscimento e pagamento delle somme spettanti al 
personale coinvolto nelle opere in oggetto; 
 
DATO ATTO, pertanto, che la somma (pari ad una quota dell’80% dell’importo complessivamente destinato 
all’incentivazione dello stesso, al netto della quota del 20% da riconoscere al momento della formale approvazione 
della documentazione acclarante lo stato finale dei lavori ed il regolare stato di collaudo statico ed amministrativo 
delle opere in progetto) da destinare a titolo di incentivi per funzioni tecniche al personale dell’Ente coinvolto 
nell’attuazione dell’opera de quo, come individuati dal Responsabile Unico del Procedimento, risulta pari ad un 
importo di € 8.866,06 al lordo degli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell’Ente e contributo IRAP; 
 
PRESO ATTO che la Corte dei conti – Sez. autonomie, con delibera n. 26 in data 7 ottobre 2019, ha affermato 
che gli incentivi per funzioni tecniche sono soggetti al vincolo posto al complessivo trattamento economico 
accessorio dei dipendenti degli enti pubblici dall’art. 23, comma 2, del D.Lgs. 75/2017 fino alla data di entrata in 
vigore del comma 5 bis dell’art. 113 del D.Lgs 50/2016 introdotto dall’art. 1, comma 536 della Legge di Bilancio 
2018, ovvero fino al 31.12.2017. A decorrere pertanto dal 1 gennaio 2018, data di entrata in vigore della modifica 
dell’art. 113 del D.Lgs. 50/2016, gli incentivi sono esclusi dai limiti del salario accessorio; 
 
ACCERTATO che, ai sensi dell'art.113, comma 3, del D.Lgs n.50/2016, gli incentivi complessivamente percepiti 
dai soggetti interessati, non superano la metà del loro trattamento economico annuo lordo, mentre il successivo 
comma 4 precisa: “(…) Le disposizioni del comma 3 e del presente comma non si applicano al personale con qualifica dirigenziale”; 
 
RITENUTO, per tutto quanto espresso in premessa narrativa, di prendere formalmente atto ed approvare il 
prospetto ricognitivo predisposto dal Responsabile Unico del Procedimento e provvedere alla liquidazione delle 
somme accantonate all’apposito fondo per la remunerazione degli incentivi per funzioni tecniche da riconoscersi 
in favore del personale dell’Ente coinvolto nell’effettivo svolgimento delle attività finalizzate alla conclusione dei 
lavori di “Adeguamento sismico ai sensi delle Norme Tecniche per le Costruzioni del 17.1.2018 C. 8.4.3 della Scuola dell’Infanzia 
statale “G. Volpi” sita in Via Papa Giovanni XXIII n.22, di cui al Foglio n.3, mappale n.139, subalterno n.701” - CUP. 
H68E18000110005, secondo le previsioni e le modalità previste dalla normativa vigente in materia e nel dedicato 
Regolamento comunale, per un importo pari ad € 8.866,06 comprensivo di tutti gli oneri previdenziali, assistenziali 
e contributo IRAP, a tal fine assumendo idoneo impegno di spesa; 
 
CONSIDERATO che il presente provvedimento costituisce mero adempimento a quanto specificamente 
disposto - in ordine all’individuazione dei soggetti beneficiari ed alla determinazione degli importi dei relativi 
incentivi - dalla normativa nazionale e dal regolamento comunale vigenti in materia, e che lo stesso viene 



  

 

predisposto ed adottato da parte dello scrivente Responsabile dell’Area senza l’esercizio di alcun profilo di 
discrezionalità tecnica e/o amministrativa; 
 
ATTESTATO, quindi, che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla 
procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 
 
RICONOSCIUTA la propria competenza ai sensi degli artt.107 e 192 del D.Lgs. n.267/2000; 
 
VALUTATO positivamente il presente provvedimento sotto il profilo della regolarità e della correttezza 
dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art.147-bis, comma 1, del D.Lgs. del 18.8.2000 n.267;  
 
ACQUISITO il parere favorevole del Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria, in ordine alla regolarità 
contabile, espresso ai sensi degli articoli 49.1 e 147-bis del D.Lgs. del 18.8.2000 n.267 e s.m.i.; 
 
RICHIAMATI: 

- la Legge n. 241/1990 del 7 agosto 1990 e s.m.i.; 
- il D.lgs. n. 267/2000 del 18 agosto 2000 e s.m.i; 
- il D.lgs. n. 50/2016 del 18 aprile 2016; 

 
DETERMINA 

 
1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
2. di prendere formalmente atto ed approvare il prospetto ricognitivo predisposto dal Responsabile Unico del 

Procedimento, depositato agli atti, nel quale è individuato il personale dell’Ente che ha svolto attività nell’ambito 
dei lavori in oggetto e sono altresì determinate le somme spettanti per ognuno di essi, in funzione dell’attività 
lavorativa svolta; 

 
3. di disporre il pagamento delle somme accantonate all’apposito fondo per la remunerazione degli incentivi per 

funzioni tecniche da riconoscersi in favore del personale dell’Ente coinvolto nell’effettivo svolgimento delle 
attività finalizzate alla conclusione dei lavori di “Adeguamento sismico ai sensi delle Norme Tecniche per le Costruzioni 
del 17.1.2018 C. 8.4.3 della Scuola dell’Infanzia statale “G. Volpi” sita in Via Papa Giovanni XXIII n.22, di cui al Foglio 
n.3, mappale n.139, subalterno n.701” - CUP. H68E18000110005, secondo le previsioni e le modalità previste dalla 
normativa vigente in materia e nel dedicato Regolamento comunale, per un importo pari ad € 8.866,06 
comprensivo di tutti gli oneri previdenziali, assistenziali e contributo IRAP; 

 
4. di assumere idoneo impegno di spesa in favore del personale di cui al punto precedente per l’importo 

complessivo di € 8.866,06, imputando la spesa alla Missione 07, Programma 01, al capitolo 312208 alla missione 
01, programma 04, Piano finanziario 2.02.01.09 del bilancio di previsione 2024/26 - esercizio 2024; 

 
5. di dare atto che le somme spettanti al personale interessato verranno corrisposte in occasione del pagamento 

delle prossime competenze stipendiali, disponendo - per quanto attiene nello specifico la figura del Segretario 
Comunale - che le stesse vengano trasferite al Comune di Berzo Demo, in qualità di Ente capofila della sede di 
Segreteria convenzionata, il quale provvederà al relativo riconoscimento; 

 
6. di demandare a successivo e dedicato provvedimento la liquidazione e pagamento della rimanente quota del 

20% (pari ad € 2.216,52) delle somme accantonate al fondo per la remunerazione delle funzioni tecniche di cui 
ala presente opera solamente in esito alla formale approvazione del Certificato di Regolare Esecuzione dei 
Lavori e del Collaudo statico ed amministrativo delle opere in progetto; 

 
7. di destinare la quota del 20% delle somme accantonate al fondo per la remunerazione degli incentivi per 

funzioni tecniche, pari ad € 2.770,64, all’alimentazione dell’apposito fondo per l’innovazione, imputandola al 
capitolo 312208 del bilancio di previsione 2024/26 - esercizio 2024; 

 
8. di dare atto che, ai sensi dell’art.183, comma 8, D.lgs. n. 267/2000, il sottoscritto ha accertato preventivamente 

che il programma dei conseguenti pagamenti relativi all’impegno di spesa che si assume con il presente atto è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica in materia di pareggio di 



  

 

bilancio come, peraltro, accertato con la sottoscrizione del presente atto da parte del Responsabile dell’Area 
contabile ai sensi e per gli effetti dell’art. 183 comma 7 e dell’art. 147-bis del d.lgs. n. 267/2000; 

 
9. di demandare al personale dell’Ufficio competente: 

- anche per mezzo degli Uffici competenti, l’adozione di tutti gli adempimenti derivanti dalla presente 
determinazione; 

- l’adozione degli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza di cui agli artt. 20 e 23 del d.lgs. 
36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati delle procedure di affidamento ai sensi 
dell’art. 50, comma 9 del Dlgs n. 36/2023; 

 
9. di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147-

bis del D. Lgs. n.267/2000; 
 

10. di attestare che, ai sensi di quanto previsto dal Codice di Comportamento integrativo dei dipendenti non 
sussistono in relazione al presente atto situazioni di conflitto, anche potenziale, con interessi personali dei 
soggetti coinvolti nel procedimento di affidamento; 

 
11. di dare atto, altresì che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata all’apposizione del visto di 

regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria ai sensi dell’art. 183, comma 7, del D. Lgs. 267/2000 e 
che con esso è immediatamente efficace ai sensi dell’art.17, comma 5 del D. Lgs 36/2023 ed è accessibile nel 
sito www.comune.paspardo.bs.it; 

 
12. di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147-bis, 

comma 1, del D.Lgs. n- 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, 
legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione 
del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio; 

 
13. di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dal 

relativo regolamento comunale sui controlli interni, che il presente provvedimento comporta riflessi diretti sulla 
situazione economico finanziaria e sul patrimonio dell’ente e pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da 
parte del Responsabile del servizio finanziario, da rendersi mediante apposizione del visto di regolarità contabile 
e dell’attestazione di copertura finanziaria sul presente provvedimento; 

 
14. di dare atto, altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che qualunque 

soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre 
ricorso al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) - Sezione di Bergamo, al quale è possibile presentare i 
propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni da quello di pubblicazione 
all’albo pretorio; 

 
15. di disporre la pubblicazione della presente per 15 giorni consecutivi all’Albo on-line dell’Ente. 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 
F.to Dott. Tonsi Matteo 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

 

 
 

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE 
 

Il sottoscritto Responsabile dell’area contabile, attesta, ai sensi dell’art. 153, comma 5, del D. Lgs. n. 
267/2000, la copertura finanziaria della spesa in relazione alle disponibilità effettive esistenti negli 
stanziamenti di spesa e/o in relazione allo stato di realizzazione degli accertamenti di entrata vincolata, 
mediante l’assunzione dei seguenti impegni contabili: 
 

Missione 
Programma 

Capitolo Piano dei conti d.lgs. 118/2011 Anno Importo 

07.01 350100 2.02.01.09 2024 € 8.866,06 

 
 

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

  F.to Dott. Matteo Tonsi 
 
 
 
 
 
 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto Responsabile dell’Area Tecnica, certifica, su conforme dichiarazione del messo che copia 
della presente determinazione verrà affissa all’albo comunale per la pubblicazione di 15 giorni a partire 
da oggi 5.12.2024 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 
                                                                    F.to Sig.ra Carizzoni Patrizia 


